
pure molte conchiglie marine viventi ; una raccolta d’ uccelli, 
d ’ insetti e di piante, e un gabinetto tecnologico per 1’ istruzione 
degli artefici con macchine e modelli.

Alcuni oggetti poi di storia naturale si conservano nel Museo 
Correr, oltre a qualche macchina. Degno per questo conto di 
maggior osservazione : il gabinetto fisico de’ pp. Armeni, per 
qualche buono stromento di costruzione moderna, e specialmente 
per un cannocchiale di sei pollici d’ apertura. Molto più poi per 
la nuova loro raccolta di uccelli provenienti dall’ Abissinia, e di 
rettili conservali nello spirito di vino; delle conchiglie, dei mine­
rali, quadrupedi, insetti esotici, ec. Possedono ancora bellissime 
mummie ben conservale d ’ uomini e di coccodrilli. —  Notabilis­
sima la collezione del co. Nicolò Contarmi, membro dell’ I. R. Isti­
tuto, copiosa di volatili indigeni europei con molle varietà di 
mula e di e tà . Questo valente imbalsamatore tiene sufficiente 
quantità d insetti, che sta ora mettendo in ordine; e un erba­
rio di piante fanerogame e d’ alghe. —• Bella e numerosa è pur 
la raccolta del dott. Gian-Domenico Nardo, membro dell’ I. R. Isti­
tuto, di conchiglie, di pesci e de’loro scheletri, oltreché di vermi 
e polipi conservati nello spirito di vino, e una distinta serie di 
spongiali. II Nardo possede altresì tutto che riguarda alla Fauna 
marina Adriatica.

Altre si migliatili raccolte abbiamo : del dottor Marco Antonio 
Zebele, ricca di minerali e conchiglie, d’ uccelli e pesci indigeni 
ed esotici ben preparati ; —  dei fratelli Caragiani, notabile per 
una serie d’ uccelli per lo più indigeni ; —  del sig. Rosmini a 
S. Moisè, possessore di uccelli forestieri ; —  del co. de Thurn, 
di volatili esotici e indigeni ; —  del dott. Giovanni Zanardini, 
considerevole per piante fanerogame e sopra tutto per alghe 
marine ; —  del sig. Girolamo Pulizzi, esperto preparatore d ’ uc­
celli, pesci ec. Tiene egli presso di sé oggetti di storia naturale 
ben preparati ( ed anche acquistabili ) ; —  del sig. Maggiore 
Kellncr, possessore di un copiosissimo e ben ordinalo erbario 
dell’ estuario e dei lidi veneti. —  Si trovano poi petrificazioni
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